
Adorazione Eucaristica 22-10-2026 

 

XXX Domenica A 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e divinissimo Sacramento. 

 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 

Dolce Cuore del mio Gesù, fa’ che ti ami sempre più. 

Dolce Cuore di Maria, siate la salvezza dell’anima mia. 

 

Spirito Santo, splendore di bellezza, luce che scaturisci dal seno della Luce, vieni! 

Spirito Santo, candore d’innocenza, infanzia divina che rinnovi il mondo, vieni! 

Spirito Santo, forza creatrice d’infinito amore, dolce ospite dei cuori, vieni! 

Spirito Santo, artefice di pace, vincolo che unisce e mai divide, vieni! 

Spirito Santo, divino consolatore, balsamo che risana ogni ferita, vieni! 

Spirito Santo, crisma celeste, tu che divinizzi l’umana creatura, vieni! 

Spirito Santo, divino Orante, tu che dal cuore dei figli sempre gridi “Padre!”, vieni! 

Spirito Santo, canto d’allegrezza nel cuore della Chiesa, Sposa sempre ringiovanita dalla grazia, vieni! 

 

 

Credo, mio Dio, di essere innanzi a te che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 

Tu sei tanto grande e tanto santo: io Ti adoro. 

Tu mi hai dato tutto: io Ti ringrazio. 

Tu sei stato tanto offeso da me: io Ti chiedo perdono con tutto il cuore. 

Tu sei tanto misericordioso: io Ti domando tutte le grazie che vedi utili per me. 

 

«Mio Dio! Io credo, adoro, spero e Vi amo! Vi domando perdono per quelli che non credono, non adorano, 

non sperano e non Vi amano» (Fatima, primavera 1916). 

 

«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Vi adoro profondamente e Vi offro il preziosissimo corpo, 

sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i tabernacoli della terra, in riparazione degli oltraggi, 



sacrilegi e indifferenze con cui Egli stesso è offeso. E, per i meriti infiniti del suo santissimo Cuore e del Cuore 

Immacolato di Maria, Vi chiedo la conversione dei poveri peccatori» (Fatima, autunno 1916). 

 

ANGELUS 

 

L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 

Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 

Ave, o Maria… 

 

Eccomi, sono la serva del Signore, 

Avvenga di me secondo la tua parola. 

Ave, o Maria… 

 

E il Verbo si fece carne, 

e venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ave, o Maria… 

 

Prega per noi, santa Madre di Dio, 

affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 

 

Preghiamo. 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: tu, che nell’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione 

del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

 

Gloria al Padre… 3 volte 

Angelo di Dio… 

Eterno riposo … 

 

Pausa di silenzio canto 

 

Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, perché possiamo ottenere ciò che 

prometti, fa' che amiamo ciò che comandi. 



 

O Padre, che per amore continuamente crei e rinnovi il mondo, donaci la gioia di un cuore libero e pacificato, 

capace di amare te sopra ogni cosa e il prossimo come noi stessi. 

 

Canto al Vangelo (Gv 14,23) 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 

 

Vangelo Mt 22,34-40 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno 

di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande 

comandamento?». Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con 

tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo 

prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti». 

 

Pausa di silenzio canto 

 

1L. «La Parola del Signore, risuonata poc’anzi nel Vangelo, ci ha ricordato che nell’amore si riassume tutta la 

Legge divina. L’Evangelista Matteo racconta che i farisei, dopo che Gesù ebbe risposto ai sadducei chiudendo 

loro la bocca, si riunirono per metterlo alla prova (cfr 22,34-35). Uno di questi, un dottore della legge, gli 

chiese: "Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?" (v. 36). La domanda lascia trasparire la 

preoccupazione, presente nell’antica tradizione giudaica, di trovare un principio unificatore delle varie 

formulazioni della volontà di Dio. Era domanda non facile, considerato che nella Legge di Mosè sono 

contemplati ben 613 precetti e divieti. Come discernere, tra tutti questi, il più grande? Ma Gesù non ha nessuna 

esitazione, e risponde prontamente: "Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e 

con tutta la tua mente. Questo è il grande e primo comandamento" (vv. 37-38). Nella sua risposta, Gesù cita lo 

Shemà, la preghiera che il pio israelita recita più volte al giorno, soprattutto al mattino e alla sera (cfr Dt 6,4-

9; 11,13-21; Nm 15,37-41): la proclamazione dell’amore integro e totale dovuto a Dio, come unico Signore. 

L’accento è posto sulla totalità di questa dedizione a Dio, elencando le tre facoltà che definiscono l’uomo nelle 

sue strutture psicologiche profonde: cuore, anima e mente. Il termine mente, diánoia, contiene l’elemento 

razionale. Dio non è soltanto oggetto dell’amore, dell’impegno, della volontà e del sentimento, ma anche 

dell’intelletto, che pertanto non va escluso da questo ambito. È anzi proprio il nostro pensiero a doversi 

conformare al pensiero di Dio. Poi, però, Gesù aggiunge qualcosa che, in verità, non era stato richiesto dal 

dottore della legge: "Il secondo poi è simile a quello: Amerai il tuo prossimo come te stesso" (v. 39). L’aspetto 

sorprendente della risposta di Gesù consiste nel fatto che egli stabilisce una relazione di somiglianza tra il 

primo e il secondo comandamento, definito anche questa volta con una formula biblica desunta dal codice 

levitico di santità (cfr Lv 19,18). Ed ecco quindi che nella conclusione del brano i due comandamenti vengono 

associati nel ruolo di principio cardine sul quale poggia l’intera Rivelazione biblica: "Da questi due 

comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti" (v. 40). 

La pagina evangelica sulla quale stiamo meditando pone in luce che essere discepoli di Cristo è mettere in 

pratica i suoi insegnamenti, che si riassumono nel primo e più grande comandamento della Legge divina, il 

comandamento dell’amore. Anche la prima Lettura, tratta dal libro dell’Esodo, insiste sul dovere dell’amore; 

un amore testimoniato concretamente nei rapporti tra le persone: devono essere rapporti di rispetto, di 



collaborazione, di aiuto generoso. Il prossimo da amare è anche il forestiero, l’orfano, la vedova e l’indigente, 

quei cittadini cioè che non hanno alcun "difensore". L’autore sacro scende a dettagli particolareggiati, come 

nel caso dell’oggetto dato in pegno da uno di questi poveri (cfr Es 20,25-26). In tal caso è Dio stesso a farsi 

garante della situazione di questo prossimo» (BENEDETTO XVI, Omelia, 26-10-2008). 

 

Pausa di silenzio canto 

 

2L. «Il Vangelo di oggi ci ricorda che tutta la Legge divina si riassume nell’amore per Dio e per il prossimo. 

L’Evangelista Matteo racconta che alcuni farisei si accordarono per mettere alla prova Gesù (cfr 22,34-35). 

Uno di questi, un dottore della legge, gli rivolge questa domanda: “Maestro, nella Legge, qual è il grande 

comandamento?” (v. 36). Gesù, citando il Libro del Deuteronomio, risponde: “Amerai il Signore tuo Dio con 

tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il grande e primo comandamento” 

(vv. 37-38). E avrebbe potuto fermarsi qui. Invece Gesù aggiunge qualcosa che non era stato richiesto dal 

dottore della legge. Dice infatti: “l secondo poi è simile a quello: Amerai il tuo prossimo come te stesso” (v. 

39). Anche questo secondo comandamento Gesù non lo inventa, ma lo riprende dal Libro del Levitico. La sua 

novità consiste proprio nel mettere insieme questi due comandamenti – l’amore per Dio e l’amore per il 

prossimo – rivelando che essi sono inseparabili e complementari, sono le due facce di una stessa medaglia. 

Non si può amare Dio senza amare il prossimo e non si può amare il prossimo senza amare Dio. […]. In effetti, 

il segno visibile che il cristiano può mostrare per testimoniare al mondo e agli altri, alla sua famiglia l’amore 

di Dio è l’amore dei fratelli. Il comandamento dell’amore a Dio e al prossimo è il primo non perché sta in cima 

all’elenco dei comandamenti. Gesù non lo mette al vertice, ma al centro, perché è il cuore da cui tutto deve 

partire e a cui tutto deve ritornare e fare riferimento. 

Già nell’Antico Testamento l’esigenza di essere santi, ad immagine di Dio che è santo, comprendeva anche il 

dovere di prendersi cura delle persone più deboli come lo straniero, l’orfano, la vedova (cfr Es 22,20-26). Gesù 

porta a compimento questa legge di alleanza, Lui che unisce in sé stesso, nella sua carne, la divinità e l’umanità, 

in un unico mistero d’amore. 

Ormai, alla luce di questa parola di Gesù, l’amore è la misura della fede, e la fede è l’anima dell’amore. Non 

possiamo più separare la vita religiosa, la vita di pietà dal servizio ai fratelli, a quei fratelli concreti che 

incontriamo. Non possiamo più dividere la preghiera, l’incontro con Dio nei Sacramenti, dall’ascolto dell’altro, 

dalla prossimità alla sua vita, specialmente alle sue ferite. Ricordatevi questo: l’amore è la misura della fede. 

Quanto ami, tu? E ognuno si dà la risposta. Com’è la tua fede? La mia fede è come io amo. E la fede è l’anima 

dell’amore. 

In mezzo alla fitta selva di precetti e prescrizioni – ai legalismi di ieri e di oggi – Gesù opera uno squarcio che 

permette di scorgere due volti: il volto del Padre e quello del fratello. Non ci consegna due formule o due 

precetti: non sono precetti e formule; ci consegna due volti, anzi un solo volto, quello di Dio che si riflette in 

tanti volti, perché nel volto di ogni fratello, specialmente il più piccolo, fragile, indifeso e bisognoso, è presente 

l’immagine stessa di Dio. E dovremmo domandarci, quando incontriamo uno di questi fratelli, se siamo in 

grado di riconoscere in lui il volto di Dio: siamo capaci di questo? 

In questo modo Gesù offre ad ogni uomo il criterio fondamentale su cui impostare la propria vita. Ma 

soprattutto Egli ci ha donato lo Spirito Santo, che ci permette di amare Dio e il prossimo come Lui, con cuore 

libero e generoso. Per intercessione di Maria, nostra Madre, apriamoci ad accogliere questo dono dell’amore, 

per camminare sempre in questa legge dei due volti, che sono un volto solo: la legge dell’amore» 

(FRANCESCO, Angelus, 26-10-2014). 



 

Pausa di silenzio canto 

 

Pensieri di santa Teresa di Gesù Bambino 

 

Madre amata, più non invidio gli angeli: mi è Fratello amato il forte lor Signore (P 54). 

Dio mi ha sempre guidata, mai mi ha fatto desiderare qualche cosa senza donarmela (MA 200). 

Che ti importa l’esilio se il Ciel possiedi? (P 54). 

Madre, tuo Figlio ti vuole modello di chi nella notte Lo cerca con fede (P 54). 

Soffrire amando è la gioia più pura! (P 54). 

Amare è dare tutto e donar se stessi (P 54). 

Gesù non ti domando che la pace, e poi l’amore, l’amore: infinito, senz’altro limite che Te (Pr 2). 

 

Pausa di silenzio 

 

Tantum ergo Sacramentum veneremur cernui, et antiquum documentum novo cedat ritui; praestet fides 

supplementum sensuum defectui. Genitori genitoque laus et jubilatio, salus, honor, virtus quoque sit et 

benedictio. Procedenti ab utroque compar sit laudatio. 

 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

R Che porta con sé ogni dolcezza. 

 

Preghiamo. 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, 

fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i 

benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Incensazione 

 

Benedizione col Santissimo 

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo Nome. 



Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo Sposo. 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 


